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LA NAVE 

L'incrociatore Portaeromobili Giuseppe Garibaldi, prima Unità di questo genere della Marina 
Militare Italiana, è stata costruita nei Cantieri Navali di Monfalcone e ivi varata il 04 giugno 1983. 
Entrata in servizio nel 1985, ha come abituale porto di assegnazione Taranto e, a partire dal 2014, 
è stata posta alle dipendenze organiche ed operative del neo costituito Comando del Terzo 
Gruppo Navale, di stanza nella base di Brindisi. Grazie alla propria versatilità d’impiego, ha svolto 
negli anni un ruolo fondamentale in tutte le principali missioni internazionali che hanno visto 
impegnata la Marina Militare. 

LA STORIA 
L'incrociatore Portaeromobili Giuseppe Garibaldi, costruita nei Cantieri Navali di Monfalcone, è 
entrata in servizio nel 1985 ed è stata la Nave Ammiraglia della Marina Militare Italiana dal 1985 al 
2012. Sono quattro le unità che, precedendo l'attuale, si sono avvicendate dall'Unità d'Italia ad 
oggi fregiandosi del nome di Giuseppe Garibaldi: 

1861 Fregata (acquisita all'Unità d'Italia) 

1901 Incrociatore corazzato 

1937 Incrociatore leggero 

1961 Incrociatore lanciamissili. 

La Nave Giuseppe Garibaldi ha le linee esterne tipiche di una portaerei tradizionale e la sua 
costruzione è scaturita dalla necessità della Marina Militare di poter disporre di una unità di altura 
antiaerea, antinave ed antisommergibile, con la possibilità e la capacità di far operare un 
considerevole numero di velivoli, idonei a raggiungere obiettivi anche molto distanti dalla normale 
base operativa. 

L'unità è quindi stata studiata per essere in grado, oltre che di potenziare e completare una 
formazione navale, anche di poter esercitare le funzioni di centro di comando, coordinamento e 
controllo di una formazione navale. Perseguendo queste finalità per la costruzione di Nave 
Garibaldi, ci si è avvalsi di quei progetti che permettevano le più innovative soluzioni anche se più 
impegnative. 

Le scelte che sono state messe in atto rispondono quindi ad un disegno più ampio per ottimizzare 
le capacità di stivaggio degli armamenti e di ogni altro genere di materiale pur mantenendo 
l'esigenza di contenere il dislocamento. Il ponte di volo e l'hangar sono stati realizzati tenendo 
conto delle necessità di imbarcare e di poter operare con tutti i velivoli delle Forze Aeree della 
Marina Militare. 

Tutte le nuove sistemazioni sono state attentamente e dettagliatamente vagliate per garantire alla 
nave sempre piena operatività e per favorirne la massima stabilità in ogni condizione di mare. La 
Portaerei Giuseppe Garibaldi è inoltre dotata di sistemi elettronici all'avanguardia per coprire ogni 
campo d'azione, sia esso diretto ai sistemi di sorveglianza aerea e navale, all'ambiente subacqueo, 
alle operazioni di guerra elettronica o alle comunicazioni. 

In relazione al suo impiego nelle diverse situazioni operative può imbarcare i seguenti velivoli: 

 aeromobili V/STOL AV8B+ «Harrier II», necessari per assicurare un efficace contrasto 
antiaereo e antinave a lunga distanza; 

 elicotteri EH101, AB212 e SH90A/MH90A, configurabili in diverse modalità (ad esempio per 
garantire e mantenere una chiara situazione di superficie, o come contrasto di mezzi navali 
minori, per la guerra elettronica ed antisommergibile). 
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Il tradizionale Crest è idealmente diviso in due semitondi. In quello superiore troviamo la figura 
del Generale Giuseppe Garibaldi (1807-1882) - Eroe dei due Mondi, artefice determinato e 
coraggioso dell’Unità d’Italia - che sovrasta fieramente la bandiera di bompresso. Nel semitondo 
inferiore, c’è il mare con la vista dall’alto di tutte le Unità che negli anni si sono succedute ed alle 
quali è stato assegnato il nome “Giuseppe Garibaldi”. 

Il logo adottato, invece, è bordato da una cima color oro, mentre all’interno è rappresentata la 
forma prodiera stilizzata a “V” dell’Unità, di colore celeste. Dallo scafo fuoriesce verso la destra 
un’ala in color oro, simbolo dei piloti e degli equipaggi di volo della Marina Militare e in color 
celeste, come simbolo del mare. 

La doppia G sulla sinistra, di colore rosso, richiama il nome dell’Eroe Giuseppe Garibaldi, mentre 
sulla destra si trova il distintivo ottico C-551, sempre in colore rosso. Infine, un aereo ed un 
elicottero rappresentano la capacità dell’Unità di operare con velivoli sia ad ala fissa che rotante. Il 
nome dell’Unità “Incrociatore Portaeromobili G. Garibaldi” è posto esternamente, anch’esso in 
colore oro. 
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